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Titolo del processo: GIOVA-FA Bilancio partecipato dei giovani 

 

Ente proponente: COMUNE DI FAENZA 

 
Ente titolare della decisione: COMUNE DI FAENZA  

 
Data di invio del DocPP al Tecnico di garanzia della partecipazione: 16/7/2024. 

 
 
SEZIONE 1 – IL PROCESSO PARTECIPATIVO 

 

Oggetto percorso 

Indicare l’oggetto del percorso proposto in relazione ad atti normativi, progetti, procedure 

amministrative o scelte pubbliche, ad esso collegati 

 

Il Comune di Faenza negli ultimi anni si è caratterizzato sempre più da esperienze di 
cittadinanza attiva e partecipazione giovanile. Il progetto “Giova-Fa” è stata l’occasione 
per valorizzare questi percorsi e crearne di nuovi che incontrino maggiormente le 
aspettative, gli obiettivi e le modalità di coinvolgimento della popolazione giovanile che 
vive e frequenta la città. In particolare, il progetto era rivolto alla fascia 16-25 anni, poi 
elevata fino ai 30 anni - come approvato dalla Regione Emilia-Romagna con invio 
comunicazione - Prot. n. 45230 del 19/5/2023. Esso ha avuto come principale obiettivo 
quello di creare un nuovo senso di comunità e di partecipazione consapevole per 
contribuire allo sviluppo del benessere della società nella quale i giovani stessi vivono. Il 
percorso partecipativo ha raggiunto l’obiettivo di rinnovare la piattaforma Bipart, già 
utilizzata nel 2021 per il percorso di bilancio partecipato “Idee Ricostituenti” (co-
finanziato ai sensi della L.R. 15/2018), nonché quello di promuovere azioni partecipative e 
di coinvolgimento dei giovani per raccogliere nuove proposte di progettualità, scaturite 
da laboratori di progettazione, per poi essere selezionate tramite una votazione finale su 
piattaforma, a cui hanno potuto accedere solo giovani nella fascia di età 16-25 anni. 
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Sintesi del percorso 

Indicare chi ha promosso il percorso, dando cenni sulla situazione di partenza, degli 

obiettivi perseguiti con l’attivazione del percorso partecipativo. Presentare una breve 

descrizione del percorso svolto evidenziando aspetti inattesi, eventuali cambiamenti in 

corso d’opera e dilazioni nei tempi.  

 
Il percorso “Giova-FA” ha visto la partecipazione di diverse realtà 

associative del territorio e di studenti delle scuole secondarie di secondo 

grado del Comune di Faenza. In particolare, hanno partecipato n. 9 

associazioni e 1 gruppo informale: Agesci Faenza, Pigreco-Semi 

intercultura, Gruppo fotografia Aula 21, Circolo ARCI Prometeo, Rione 

Verde, Farsi prossimo, Podcast Fuoriluogo, Faenza Ludens, Quartiere Borgo 

e Fronte Comune. Inoltre, da marzo 2023 sono stati svolti 2 laboratori sui 

processi partecipativi (31/3/23 e 5/4/2023) e 4 focus group con il 

coinvolgimento delle associazioni, mirati al supporto per la candidatura di 

progetti. Di questi ultimi, 2 realizzati nell’anno 2023 e 2 prorogati all’anno 

2024, causa un periodo di “sospensione” delle attività dovuto agli eventi 

calamitosi di maggio 2023. Nel periodo dicembre 2023 – gennaio 2024, il 

percorso partecipativo ha previsto il coinvolgimento di n. 14 classi 

3°/4°/5°, in particolare: n. 11 classi del polo liceale, n. 1 classe dell’ITP, n. 2 

classi dell’IT, per un totale di circa 380 studenti.  Gli interventi, capillari e 

diffusi nelle diverse sedi scolastiche, hanno permesso di garantire il 

protagonismo dei partecipanti più giovani (fascia età 16-19 anni), a partire 

proprio dal contesto in cui sono più facilmente attivabili, ovvero la scuola. 

Anche gli eventi di promozione del voto hanno conseguentemente 

coinvolto la fascia di età delle scuole secondarie di secondo grado.  

Gli incontri sono stati così strutturati: 

- FASE 1: 1 incontro da 2 ore in ogni classe con presentazione del progetto e 

della piattaforma, lavoro in sottogruppi all’interno della classe per avviare 

la progettazione; 

- FASE 2: 1 incontro da 2 ore in ogni sede scolastica al quale hanno aderito 

liberamente i gruppi coinvolti nella fase 1 che intendevano effettivamente 

candidare un progetto sulla piattaforma. In questo incontro i facilitatori 

hanno affiancato i gruppi nella stesura dettagliata del progetto; 

- gli studenti potevano poi concludere il progetto in autonomia o 

partecipare ai 2 focus group aperti alle associazioni.  

Ultimata questa fase della candidatura dei progetti sulla piattaforma 

Bipart, le 40 proposte sono state sottoposte a una verifica preliminare che 

è consistita nel controllo della compatibilità delle proposte rispetto alle 

tematiche generali. Le proposte giudicate ammissibili (30) sono state 

sottoposte al voto della cittadinanza (fascia di età 16-25), attraverso la 

piattaforma telematica Bipart. Chiuse le votazioni il 30/4/2024, le 

proposte più votate sono state sottoposte a valutazione tecnica da parte di 



una commissione nominata tra i rappresentanti del Gruppo di lavoro 

interdisciplinare, con l’assistenza del TDN, al fine di stilare una graduatoria 

che tenesse conto prima di tutto del numero di voti ricevuti e 

contestualmente della fattibilità tecnica. Il coinvolgimento attivo dei 

giovani ha gettato le basi per lo sviluppo di azioni in grado di promuovere 

un dialogo a lungo termine con l’Amministrazione. Su queste basi il 

percorso potrà mantenere il sito Bipart come strumento di interazione con 

i giovani, affiancandolo a iniziative in presenza per co-progettare le nuove 

proposte (cui potranno sempre affiancarsi proponenti on line). Tra gli 

aspetti inattesi, eventuali cambiamenti in corso d’opera e dilazioni nei 

tempi, sicuramente da citare gli eventi alluvionali di maggio 2023 che 

hanno duramente colpito la città di Faenza, costringendoci a prorogare il 

percorso, per riattivarlo nell’autunno 2023. Un’altra “variazione in corso 

d’opera” è stata di carattere metodologico/strategico: la scelta di non 

trasmettere ai giovani il progetto GIOVA-FA tramite attività di outreach, 

banchetti, corner, ma decidendo assieme al TdN di fare gli interventi 

proprio all’interno delle scuole, per avere un contatto più diretto coi più 

giovani, oltre che chiedere loro di realizzare reels per la promozione al 

voto. 

 

SEZIONE 2 – GLI ESITI DEL PROCESSO PARTECIPATIVO 

 
Gli esiti del percorso partecipativo assumono la forma di (in via prevalente): 

(possibilità di indicare più caselle) 
o Linee guida 

o Indirizzi o raccomandazioni 
o Indicazioni di priorità 

X             Proposta progettuale  

o Raccolta di esigenze 

o Proposta di Regolamento/Statuto 

o Proposta gestionale 

o Altro_(specificare)________________________________ 

 

Le proposte per il soggetto titolare della decisione  

Occorre descrivere le proposte scaturite dal percorso, che dovranno essere sottoposte alla 

valutazione, per l’eventuale accoglimento, da parte degli organi deliberanti del titolare 

della decisione, dando conto di eventuali posizioni e/o proposte conflittuali non risolte. 

 

I progetti risultati vincitori per maggior numero di voti ricevuti dal pubblico sulla 
piattaforma BIPART https://faenza.bipart.it/intro  sono stati ritenuti tutti e tre (3) 
tecnicamente realizzabili dalla Commissione, risultando pertanto assegnatari del premio 
di euro 8.000,00 ciascuno, come previsto dal progetto partecipativo “GIOVA-FA” per la 
loro realizzazione. 
 
I 3 progetti risultati assegnatari del premio sono: 



- UN TALK FUORILUOGO: l’evento riunisce giovani di successo da tutta la Romagna per 
condividere le loro storie. Saranno presenti da 8 a 12 ospiti, almeno 3 scelti tramite 
sondaggi su Instagram. Lo scopo è quello di promuovere le attività giovanili e territoriali. 
- SUB ASTRA: rassegna cinematografica estiva, all’aperto in connubio con la natura 
circostante. 
- TEENAGE DREAM PARTY:  tre serate di musica anni 2000. 
 
Gli esiti sono stati condivisi con il Tavolo di Negoziazione tramite trasmissione via mail del 
verbale e dei suoi allegati. 
 

Decisioni pubbliche connesse agli esiti del percorso partecipativo 

Fornire indicazioni sugli atti normativi, progetti, procedure amministrative o scelte 

pubbliche, che risultano connessi agli esiti del processo e al loro eventuale 

accoglimento/non accoglimento da parte dell’ente decisore 

 

Il percorso è scaturito dai seguenti atti amministrativi e si è avvalso dei seguenti strumenti: 

 Delibera di Giunta del Comune di Faenza n. 252 del 30/11/2022; 

 VERBALI del Tavolo di negoziazione, Verbali del Comitato di Garanzia, Verbali 
Commissione tecnica e graduatoria, FAQ, GLOSSARIO, video per reel. Documenti 
pubblicati al link: GIOVA-FA 2023 (romagnafaentina.it); 

 Piattaforma partecipativa e informativa BiPart. 
Le tre proposte più votate, assegnatarie di un contributo di 8.000,00 euro, verranno 
realizzate o direttamente dal Comune attraverso le attività dei propri uffici, ovvero – ad 
esito di apposita istruttoria tecnica – da Ente del Terzo Settore, cui il Comune di Faenza 
riconoscerà un rimborso a fronte di spese documentate, per lo svolgimento di attività di 
interesse generale.  

 
SEZIONE 3 – MONITORAGGIO   

Il Comune di Faenza attraverso l’Unione Romagna Faentina, a cui sono state trasferite le 
competenze, si farà carico della comunicazione e dell’accompagnamento dei 
procedimenti amministrativi che seguiranno alla delibera. 
Qualora il Comune di Faenza decidesse con propria deliberazione di accogliere le 
proposte emerse dal percorso dovrà prevedere una corretta attività di informazione alla 
cittadinanza. In caso di non accoglimento, di accoglimento parziale o di sostanziali 
differenze rispetto a quanto proposto, verrà data adeguata informazione ai cittadini 
indicando i motivi alla base delle decisioni prese. 
Il tavolo di negoziazione e i suoi componenti rimarranno in contatto attraverso la mailing 
list ai fini del monitoraggio delle attività. Le convocazioni di eventuali ulteriori incontri 
saranno diramate dalla referente di progetto, e possono essere sollecitati anche dai 
singoli componenti del TDN alla referente stessa. 
L’attività di monitoraggio e le comunicazioni successive alla chiusura del processo 
avverranno attraverso l’aggiornamento della sezione “Giova-FA” del sito istituzionale e 
l’invio di comunicazioni ai partecipanti del percorso, a garanzia di trasparenza del 
processo. 
Il Comitato di Garanzia proseguirà altresì le sue attività di monitoraggio con attenzione 
alla valutazione di impatto del percorso, in particolare sul fronte dell’effettiva 
implementazione delle idee progettuali e sulla consistenza della platea dei cittadini 
beneficiari. 



 

Impegni dell’ente responsabile (art. 18 – bando 2022)  

Indicazioni rispetto ai tempi e al tipo di atto che darà conto del DocPP  

 

Delibera di Giunta del Comune di Faenza, entro il 26/07/2024. 
 
Strutture operative 

Indicare la o le strutture operative dell’ente titolare della decisione a cui sono “affidati” gli 

esiti del percorso partecipativo per una valutazione sulla fattibilità tecnica delle proposte 

emerse. 

 

La valutazione sulla fattibilità tecnica delle proposte emerse è stata affidata a due 
commissioni. 
La Commissione di valutazione ammissibilità dei progetti di bilancio partecipativo 
proposti dalla cittadinanza, chiamata a valutare la ammissibilità dei progetti, sulla base dei 
criteri individuati e pubblicati sulla piattaforma https://faenza.bipart.it. L’ammissibilità 
preliminare delle idee è verificata sul rispetto dei requisiti generali (interesse pubblico, 
concretezza e realizzabilità, innovazione, costo complessivo, ecc.) e di una delle tre 
challenge specifiche dell’anno 2023 (transizione digitale, transizione ecologica, 
sostenibilità sociale). Al termine della valutazione risultano, su 40 proposte caricate sulla 
piattaforma, 30 proposte ammissibili, 10 inammissibili. Le 30 proposte ammissibili sono 
state sottoposte alla fase di votazione pubblica. Detta Commissione è composta da: 
Monia Scarpa – Responsabile del Servizio politiche per le famiglie, giovanili e di genere; 
Andrea Piazza – Responsabile del Servizio Affari Istituzionali; 
Andrea Venturelli – Responsabile del Servizio Programmazione e Controllo. 
 
La Commissione Tecnica di valutazione fattibilità proposte progettuali che ha verificato 
la fattibilità tecnica, economica e giuridica del progetto. E’ composta da:  
Antonella Caranese – Dirigente Area Servizi alla Comunità dell’Unione della Romagna  
Faentina; 
Cristina Randi – Dirigente Area Finanziaria dell’Unione della Romagna Faentina. 
 
Tempi della decisione 

Indicare in quali tempi l’ente titolare della decisione prevede di esprimersi in merito 

all’accoglimento/non accoglimento delle proposte esito del percorso 

 

L’amministrazione comunale di Faenza provvederà a adottare idonei atti amministrativi 
per la realizzazione delle idee progettuali scaturite dal percorso di bilancio partecipato 
Giova-FA. 
  
Tempi e modi dell’informazione pubblica 

Indicare su quali pagine web e per quanto tempo le informazioni continueranno ad essere 

aggiornate. Indicare quali altri modi saranno adottati per garantire la comunicazione delle 

decisioni assunte in merito agli esiti del processo partecipativo (art. 18 – bando 2022).  
 

Le informazioni relative al progetto Giova- FA verranno costantemente aggiornate tramite 
i canali sotto riportati per favorire la massima partecipazione agli eventi nonché per dare 
riscontro dei risultati delle idee progettuali che si andranno a realizzare.  



In particolare:  
 

 VERBALI del Tavolo di negoziazione, Verbali del Comitato di Garanzia, Verbali 
Commissione tecnica, FAQ, GLOSSARIO. Documenti pubblicati al link: GIOVA-FA 2023 
(romagnafaentina.it)  

 Piattaforma partecipativa e informativa BiPart  

 Pagina ad hoc sul sito Informagiovani: 
 https://www.informagiovanifaenza.it/2023/11/riparte-giova-fa-il-bilancio-partecipato-
dei-giovani/ 

 Pagina ad hoc sul sito Comune di Faenza: https://www.comune.faenza.ra.it/Archivio-
Notizie/GIOVA-FA-il-bilancio-partecipato-dei-giovani 

 Pagina ad hoc sul sito Unione della Romagna Faentina: 
https://www.romagnafaentina.it/Come-fare-per/Partecipazione-e-Cittadinanza-
attiva/GIOVA-FA 

 mail a mailing list ad hoc. 
 
 
 

LA DIRIGENTE DELL’AREA SERVIZI ALLA COMUNITÀ 

UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA 

Dr.ssa Antonella Caranese 

DOCUMENTO FIRMATO DIGITALMENTE 
(ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.)  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Il documento non deve contenere nominativi relativi a componenti del Tavolo di negoziazione o Comitato di garanzia 

(indicare soltanto enti e associazioni), per poter procedere con la pubblicazione sul portale Partecipazione in conformità 

con le norme vigenti sulla privacy. 

 


